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DISPACCI DELLA fiOTTE 
{AgoLiiiÌR Stefani) 

SANVINCENZO; U . — Oggi è 
partito por la Piata il vapore Nord-
America della Società Lavarello* 

LONDRA, 12. — Il Times dice> 
cho gli sforzi d^ìringhìKtìwa ten­
dono a raantonoro la pace d' Europa, 
riconoscendo nuovamente T integrità 
delift Turchia, nel senso almeno che 
nessun Sovrano estero possa acqui­
stare autorità su nessuna delle pro-
-viuciQ turche-

Quando ciò sarà stato ammesso in 
pratica, quando ì distretti slavi sa­
ranno . pacificati, possiamo sperare 
-che V antagonisivio fra la Uussia e 
r Inghilterra sarà trattato come una 
ittusionccho reso inquieto il mondo 
senza motivo. 

VIENNA, 12. — La Comspo7i-
fienza 'politica ha da Belgrado che 

la risposta della Serbia alla J^ota 
del Granvisir esprime la seria e sin­
cera volontà di non turbare la pace. 

La Serbia non pensò mai a proce­
derò ad armamenti, ma soltanto a 
completare la sua organizzazione mi­
litare, secondo il principio del ser-
Tizio obbligatorio. 

La nomina di ufficiali rispondo al 
T)isogno normale. 

La Serbia non pensa alla guerra 
uè minaccia l'integrità della Turchia: 
taiìto piti che il mantenimento di 
questa iritegrità è un alto interesse 
j»eT la Serbia per ìe^circostanze stra­
ordinarie, che nelle provincio limi-
troCe specialmente sono causa di fre­
quenti violazioni del territorio Serbo. 

Del resto importa al governo Serbo 
di regolare alcune divergenze sorte, 

quindi invierà a tale scopo un dele­
gato Bpeciaia a CostantinopoìV-

II Governo Serbo nutre sempre il 
desiderio di mantenere le migliori 
relazioni colla Porta. 
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V organo officioso del Ministero 
della guerra italiano ha creduto ne­
cessario di far sentire la sua voce 
per dissipare tutte le notizie cho si 
erano sparseinque-stì giorni di straor-
dinaril provvedimenti militari, di pro­
ve di mobilitazione, dì armamenti, 
di provviste di munizioni [Su larga 
scala. VItalia Miniare dice che que­
ste notizie non hanno alcun fonda­
mento, B che i lavori intrapresi e gli 
ordini dati non sì riferiscono che alla 
eSGCuziono della legge del 18.74,j;spe-
cialmente in quanto riguarda i di­
stretti militari. Queste assicurazioni 
del giornale ufficioso basteranno, noi 
speriamo, a diradare le nubi, che 
qualche organo troppo zelante del 
gabinetto avea fatto sorgere in certe 
sfere diplomatiche con imprudenti 
pubblicazioni. 

Seguita una corrente pacifica nello 
notizie sugli affari orientali. La ri­
sposta della Serbia alla nota del Gran 
Visir è assai conciliante, né lascia 
trapelare T intenzione di gettar^^ì a 
corpo morto in una politica avvej:-
turosa contro la Turchia. Tutto al 
contrario essa manifesta il desiderio' 
di appianare le ipsorte difficoltà, e 
a tal uopo annunzia rinvio di un 
apposito incaricato del governo serbo 
a Costantinopoli. 

Da un momento all'aUro V iiite-
grltà della Turchia è anzi diventata 
un interesse della Serbia, la quale 
non ha che lo scopo dì vìvere in 
pace co' suoi vicini-? 

So tutto ciò non è una canzona­
tura, e tale potrebbe sembrare dopo 
i fatti avvenuti, noi dobbiamo felici­
tarci colla diplomazia, la quale, fa­
cendo prevalere a Belgrado più miti 
consigli, sarebbe riuscita a scongiu­
rare un grave perìcolo. Non altret­
tanto può dirsi del Montenegro, il 
cui Principe ricuna di riconoscere il 
nuovo Sultano di Costantinopoli. 

Il telegrafo ci ha trasmesso ieri 
sera il rìasstinto di due articoli piut­
tosto sibillini; T uno del Nord^ or-
gano degl' interessi russi, e Taltro 
del Times. 

Nel primo la Russia fa la parte 
dell'ingenua, è domanda quali sieno 
le intenzioni deiringhilterra; se vuol 
dividere l'Europa in due campi, ed 
accendere una guerra di esterminio, o 
concorrere colle altre potenze allo 
scioglimento pacifico della quistione 
orientale. Del resto, in mezzo alla 
sua ingenuità, il linguaggio delFor-
gano russo è molto acerbo e pro­
vocante. 

L'articolo del Times sembra una 
risposta diretta al primo. L'Inghil­
terra desidera il mantenimento della 
pace, ma vuole che sia nuovamente 
dichiarata l'integrità della Turchia, 
se non altro che nessun Principe 
straniero possa acquistare autorità 
sopra nessuna delle provincio turche. 

Ciò lascierebbc supporre cho forse 
l'Inghilterra non si opporrebbe al 
progetto dell'autonomia amministra­

tiva per la Bosnia e per V Erzego­
vina, yidébimus inp^d' 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 

• ROMANZO 

ERMANO DIVOS 

U DESTRA NAPOLETANA 
• M I • I l 1 1 I < 

Riportiamo dalla ^Perseveranza 
r articolo seguente, che acquista un 
maggior grado di opportunità, dopo 
l'esito della eiezione di Afragola, 
dove un Origlia di sinistra fu ante­
posto fiientemeuo elle a Vittorio Im-
brianì. 

Se por questo andazzo dovesse ve­
rificarsi il pronostico, col quale il 
foglio milanese chiude il suo artì­
colo, noi, benché dolenti, non avrem­
mo almeno il rimorso di avervi con­
tribuito in alcuna maniera. 

Ecco r articolo; 
a Alcune lettere da Napoli pub­

blicate nei giorni scorsi in questo 
giornale j^hanno richiamata grande­
mente T'attenzione dei nostri lettori. 
Certo, lo meritavano; poiché le os­
servazioni che lo scrittore vi face­
va circa le condizioni morali e 
politiche dello provincie napoletane 
e Teifetto che aveva prodotto sopra 
di esse la mutazione succeduta nella 
politica italiana il 18 marzo, er&nó 
piene di sagacia e di giustezza, e 
dovrebbero essere tenute in molto 
conto da quei deputati napoletani di 
parte moderata che sono tuttora 
nella Camera. 

È assai facile analisi quella d(?llà 
crisi del 18 marzo. Due elementi 
deìT opposizione concorsero prìnci-
palmenie a produrla : il moridionaltì 
0 il. piemontese, e nel meridionale 
comprendiamo i siciliani e i napo­
letani. Nelle elezioni del 1874 la si-
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nistra avea conquistato poco meno 
che tutti i seggi dell'Isola ; e n'aveva 
occupati nel napoletano più che non 
ne avesse prima: invece nel Pie* 
moutesQ aveva perso. Le relazioni tra 
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XX roprietà letteraria. 

Sono un colpevole, sono uno scelle 
roto e s'iiltro noa losse la scena d'oggi 
bosierebhe proprm per chianiiìnni ;l 
peggiore dei figli, ma infine dio cns;t 
è la paternità del sangue senza la pa 
lernilà del cuore f... E di tutte le colpe-
che io poirò commeltere, il signor miir-
chestì Filippo non avrà Itt sua parte di 
coiiip\ittiiàl.. Che cosa mi lia appresn? 
Che cosa mi ha Insegnato mìa mndre? 
Non erano certo i sermoni m don Ai 
varo ed il suo cateclilsmo che potevano 
migliorarmi; bastava una carezza, un 
Ì>aciu(... K forsechè anche in questo i 
piante non sento che se mi rimanesse 
una sola speranza df trovare un senti 
mento di compassione, un barlume di 
affetto Alialo non ritornerei alla casa 
paterno, non direi: «madre miai fui 
colpevole, ma non sono corrotto; redi­
metemi voi, fatemi buono per potermi 
amare come un figlio, come Juan, come 
Rodrigo?.... , 

Perchè pensavo alle colpo che avrei 
commesso invece dì far meco slesso il 
propoaitu salito di essere virtuoso!.. 

Era un presentimento, e per me il 
presentimento non è un vano fant:isma 
dell'immuginazionp.- No; nasce sponta-

veo rifl un eeami, da on'anals', da un 
nizjfìcinio: qn si diiei chs )n certe cir-
costriRie della vita è la hiniest dell'av 
venire. 

Cono-revo il mio carat(er.', !e mie 
tendenze, la min vivociiii, e sentivo che 
anche ncccllando come coDd'ziòne del 
pr-mo tozzo di pune di rappresentare 
!a mia parteJn.un egloga pn?lorale o 
in,qualche selva della vecchia'Castiglia 
pure era ben altro il mio deslint\ 

Ambizioso per nstiira mi entusinsma 
vo finche all'idea che un giorfit^ilnes 
— mia cugina era sempre II piìmo mio 
pensiero come era Ptiita la mia prima 
aspiroz-one - avrebbe sentilo parlore 
di me. 
• Votavo p«re che il marchese Filippo, 
che mia madre ed.i fciitelli potessero 
dire con compiuceriza: ~ Eimundo è 
prode!... EfimoniJo è un'anima grande! 
— E in questo mojjiepip mi pareva che 
avrei rcceitato indjfleren eniente di av 
molarmi in un armala o di unirmi ad 
una banda di briganti, purché fra gli 
unì 0 fra gli altri uvessi ponilo prìmeg 
giare e cingere il mio nome di un'au­
reola stranamente fatale o gloriosamente 
acquistala. 

Era un delirio ancora impoienie, xn\ 
che rivelava abbastanza quala fosse là 
tempra dell'animo mio. Anche la morie 
— ma la gloriosa, compiama — avrei 
accettala con gioia, per vedtìre sconfitta 
l'arroganza di coloro che cre^levo miei 
nemici. 

Amore, gloria, ricchezza, felicità, tulli 
questi fantasmi clic nemmtno avrei BH-
pulo definire col mio cuore di sedici 
anni, mi si presentavano improvvisa 
melile e sospingevano^ la mia immagi 
niizSone ad uria corpa*srrenatà. 

Allora ergevo alteramente la fronte, 
fissavo \\ cielo quasi da uguale a uguale, 
mi Beiitivo Satana nell'orgoglio e dicevo 
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a me stesso: o con Sû arui o ron D:ó; ma 
purché ciò che voglio sia latio!-. 

Era la mi» fatai Jb inesorabilel Come 
avrei polulo sottrarmivi?,.. 

Voitvo vivere, godere, ìnpbùììrmi in 
un pelago che avtvo appena intr.ivvislo 

, isUnUvamt'nte, ma che — ben lo sen 
tivo — doveva racchiudere lanle gioie, 
tfinte soddisfazioni I.„ 

E laviriù?—, mi fu^eurrava ii mio 
buon angelo come se ayesse voluto con-
Iraslare ancora la mia anima a qufi 
genio mfil'gno che- pareva essersele 
impadronito. 

La vinù? Gli uomini sono dìiwero 
grandi uncinili, andnvo meco stesso ri 
patendo: mventano delle parole e poi 
ne lianno paura. No, no, quando ai ha 
l'animo Dhoccì'nte di pasyione/quando 
i r̂ nu^smì ritltì* gioymeui\ vagano di­
nanzi a noi e le Fpenmze pù belle, j 
più vpghi sf gni preludono forma visibile 
e flcmbicnza di realtà, invano si cerca 
di con batterci, di vincerci colla vacuila 
di una fri'se. la virtùl., iUa chi l'ha 
creata? E poi esistî  reidmenle o è op-
pena una larva, un presenlinienlo e nul-
l'allro? Non hijnno forse avuto biaogno 
dì decretarle un-*, rìmuneraz'one usu 
raia in un allr;s vitn, questi uomini che 
decantano la sapia aspirazionedelPanima, 
per trovare quaieheduno che voglia far 
acne segutice, apostolo, mentre è infi 
nito lo stuolo di coloro che le preferì 
gcouo il comodo ^odditfjcimento del 
proprio istinto, che poi non è altro che 
la légge della nrtura?,» Addio duoque 
a tutte le [ialine seni mentali, addto un 
che alle memorie caste rìeila faneiullezzi 
e mai più rinipiomhino sull'anima miat 

Così avevo fantasticalo durante non 
so bene qmmln tempo. 

Mi ero arrestato sulla riva di up flu-
micello, non certo per bisogno dì riposo 
perchè mi sentivo di ferro, ma bensì 

la sinistra ttieridionale e la piemon­
tese erano stato assai intimo sino da 
prima del trasferimento . della capi­
tale ; e anche dopo sciolta la Per­
manente, il Rattazzì aveva sempre 
trovato nella sinistra napoletana e 
siciliana il maggior suo fondamento, 
Il Depretis aveva fatto del pari; ma 
egli 6 gU alitici suoi conterranfìi non 
portavano nelr opposiziono un gran­
dissimo ardore, né forse erano presi 
ed ossessi da un irrequieto desiderio 
di mettere nelle loro mani il gover­
no. QuelVardore nra sopratutto nella 
sinistra meridionale, e forse nella 
napoletana anche più. cho nella sici­
liana. Perciò, come alla napoletana 
e a chi la conduceva, sono stati at^ 
tribuitì sopratutto ì maneggi che 
hanno annodata la subitanea coali" 
zione del 18 mavzo, così ad essa è 
naturalmente spettata la principal 
parte nel ministero che n ' ò uscito. 

Questa sinistra non poteva rag­
giungere la sua meta, senza scindere 
il partito di destra ; e a ciò essa ha 
appunto mirato per ogni via, insino 
a elle non V è riuscito di farlo- Il 
suo primo disegno era stato di gua-
dagnare il Sella^ mediante il quale 
le dut parti della deputazione pie­
montese si sarebbero ricongiunte 
insieme ; il disegno era rozzo, o non 
é̂  stato potuto colorire; ma l'averlo 
tentato non è rimasto senza utilità, 
^er l'autore suo, poiché il Sella è, 
stato appunto uno dei principali iio-
raini che s' ò andato persuadendo per 
il primo che la sinistra dovesse ar* 
rivare ai governo» e.ne ha persuaso 
altri.' Qdanào; poi» col Sella è parso 
piuttosto impossibile che dithcile il 
venire a conclusione, questa stessa 
sinistra sVó rivolta al Peruzzi e a 
quei toscani pUi stretti con lui ; e 
appunto in questi, che erano bensì 
riputati in certe questioni di molto 
rilievo i pili conservatori di destra, 
ma si trovavano in molti punti di-
.̂ cordl 0 di. malavoglia risjjetto al­
l' amministrazione appartenente al 
partito lor proprio, ha trovato la 
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leva, per disolvere questo, e gittare 
por terra, col ministero Minghetti, 
la maggioranza stessa, col cui con-
sGn.HQ ŝ  era aiuora retta> quasi senza 
interruzione, V Italia durante sedici 
anni. 

L'unione, vecchia dunque, colla 
Sinistra pÌQpiontese e l'accoppio mo­
mentaneo coir estrema Destra to­
scana hanno reso possibile alla Si* 
nistra napoletana di assumeve il go­
verno d'Italia, e di acquistare sopra 
questo unMnfiuenza, sa non a dirit­
tura unica, certo prevalentissima. Se 
si confronta coir influenza acquistata 
da essa, quella toccata, nel Mini­
stero attuato, alla Sinistra siciliana 
si vede picQoliasima; quanto alle Si­
nistre lòral)arda, veneta, romagnuola, 
si può affermare che non ve n'hanno 
nessuna. Qra, ciò non h senza ra­
gione; la Sinistra napoletana era la 
prima à poter toccare la meta del 
governo, perchè, davvero, sin da 
principio e nella maggior parte ' dei 
suoi elementi -^ dei quali alcuni 
sou persino cìericaU ,— era la più 
moderata di tutte, e fazionata via 
via a una tal correttezza monarchica 
dall'ambizione ed astuzia dei suoi 
capi; invece, le Sinistre delle altra 
regioni italiane — dalla siciliana in 
fuori, che, come isolana, e soprat-

^ tutto regionale •—*• vanno molto più 
in U, non sono mosse da atnbizioni 
facili 0 vicine, e sono schiettamente 
repubblicane aiTatto, 

Ora che il fatto ò succeduto, che 
rimedio ha esso, o che rimedio ci 
hanno i moderati napoletani, acquali 
il corrispondente nostro ai rivolgeva 
non senza qualche aftiacezza? E chi. 
sono soprattutto questi? I moderati 
napoletani, come dire il Pisaneili, lo 
Spaventa, ìlBonghiV-irMassarr, ecc., 
sono gli uomini che le provincie na­
poletano reputano autori, con lode 
0 con biasimo secondo gli umori, 
non già pròpriamente e soli della 
rivoluzione che ha cacciato ì Bor­
boni, ma della forma di governo 
colla quale fu posto a questa proa-
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per nmettere un po'd'ordine, uu pi/di 
CJilma nel mio si-uriio ribelle. 

Non 80 bene quanto tempo sìa rima­
sto colò collo' sguardo perduto nell'a;?-
zuro dtl cielo, ma sono^sìcuro the alv 
loiqijrmdo mi riolzai, ben decìso a con 
ùnuare la mia stréda, dovevo aver as 
Éunio un atteggiamento mirabile di ener 
già e di ispinzione. 

Il p8?sato era morto e nemmeno gli 
fui pietoso di una lacrima che avrebbe 
potuto assomiglii.re aU'arqu<* benedetta 
di cui il prete asperge un cadavere. 

Certo si è rhe attinsi maggior vigore 
da quel mio solile quio desolaio, di quello 
che cento volumi avrebbero saputo in> 
fondermene. 

La quiete era ritornala e chi avesse 
potuto scorgermi, certo sarebbe stato 
ben lontano dair indovinare la prima 
pagina di quel romanzo ch'io mi accin 
gevo a scrivere ora per ora, giorno per 
giornoi con tanta costanza e con tanto 
coraggio. 

La luna ch'erasi levata dalle vette 
gigantesche delle montagne che vedevo 
disegnnrsi all' orizzonie senza sapere 
quale era itloro nome, gettava una luce 
livida sulle foglie degli alberi agitati 
da una brezzd leggera. 

Come era matinconìco quel suo rag 
gìoL. 

Come mi pareva squallida (ulta la nâ  
tura I 

Si sarebbe detto che le praterie, per̂  
dendo i! loro smerEddo, fossero diven-
tate ocre! 

Si da un bel fortilìcare Io spirito con 
dei rogionanienti ed esaltarsi in un cu 
tusiasmo che è tanto spesso un feno­
meno nervosoL. Basta una scena della 
natura per rimettere in dubbio tante 
quistìoni che il pensiero aveva creduto 
di sciogliere superbameote in suo fa 
vorel-,.]Non sì trova più il sorriso dtl̂ ^ 

riponili e qualoosti che stmiglla alla c:*n 
dida fede cerca ancora di raggiarvi nel-
Tanima il suo divino splendore. 

É forse per questo che, contemplando 
quel solenne spetiacolo delia morte, = 
che pure è una prep:jrazÌone ad una vita 
più bella e più rigogliosa, — mi sen 
Uvo mesto e più di una volta volgevo 
indietro la tifala, figgevo lo pga;:rdo 
acutamente, quasi nella speri-nzadiscor* 
gere ancora le partiti della, casa paterna 
0 ahncno la torre diiirorcilorio, dove 
mi si voleva far servire la messa a don 
Alvaro e al cappellano!,,. 

Nulla!,.. Le tenebre e i folti alberi 
che fiancheggiavano tutta !a via per­
corsa, mi impedirono quest'ultimo addìo 
a Carmen che racchiudeva it poema 
delia mia fanciullezza. 

Sentii al cuore una stretta e qualche 
cosa cho dal cuore mi sa! va negli occhi. 

Sarebbe una lacrimai,. Ma dunque 
in pochi minuti ero coslreito ad avvol­
germi in un abisso di contvì^ddìzionil» 

Ad ogni modo fuVben presto padrone 
di me: balxai in piedi e come se, te­
mendo di perdere il mio coraggio, avessi 
voluto rinfrancarlo: 

— Noi— dissi ad alt avoce —avanti 
avanti sempre!.. 

E ripresi la strada. 
Onnipotenza della voloniàt... Gammi 

navo velocemente, aspiravo a pieni poi 
moni,l'aria notturna, trovavo quasi una 
voluttà jp quella solitudine, IP qucU'ab' 
bandone 1 Avrei voluto incontrare su­
bito qualche pericolo, provare cosila 
mia anima, misurare le mie forze nella 
lotta e mi adiravo meco stesso perchè 
invece tutto era tranquillo a me d'in-
torno^ perdio la natura sembrava così 
indifferente alla disfida che il mìo pnzzo 
orgoglio le lanciava. 

Ben presto spumò il giorno.. , 
Imbiancata dal primi raggi del sole, 

la terra screziavasì di mille coli)h e da 
ogni albero, da ogni siepe gli au*?elletu 
lasciavano il nido e cantavano nei loro 
linguaggio IMnno della riconoscenza al 
misterioso fattore di tanta bellezza. 

Quealo spettacolo clie tante, volle a-
vevo ammiralo dalla mia stanzuccia a 
Carmen, prpduceva,un incanto bepdif-
terenie nella mia anima fatta lìbera! 

Allora, mi dicevo:^ sarà un giorno 
corno un altro — e sapevo pur troppo 
quante noie, quante contrarietà avrei 
dovuto sopportare dall'alba al tranionto. 

Non era più così I.., 
Mi chiedevo invece; che cosa sarà di 

me,oggi?... Che cosà farò?.,. Quali av­
venimenti mi potranno.accadere'?,.. Sa 
ranno lieti o tristi?,.. Dove rivolgerò il 
piede e quale sarà ii mio giaciglio que­
sta sera?,.. 

Ad ogni modo mi sentivo libero e la 
liberia pareva .si bella a me che l'ave­
vo tanto vagheggiata, sognala e ohe 
per possederla le avevo tanto aacrìfi 
catot,!. 

Avpei poiuto davvero ripetere au ver-
so bollissimo che lessi p;à tard', — 
quando appresi a leggere, — e che 
tante volte ho ricordato nella mia vita, 
perchè mì parve sempre che potrebbe 
chiamarsi la divisa, il blasone della di­
gnità umana: . * 

Lilicilù va cercando cli'ò $1 caro-l 

Costeggiavo un lago, numeravo uno 
ad uno tutù quei saiiei elio s'elevavano. 
e si curvavano sulle su3 onde tran-
quìSìe, quasi volessero specihidre le loro 
fronde in quel terso cristallo. 

Sotto le trescUe ombre, su quella 
sponda smaltate di niargberite e di 
viole, olii sa quaiiti esseri umani fanta 
sticarono la sublime utopìa dell'amore, 
cbi sa quaute [iromesàs furono giurata 
eterne!... " • • 
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tamente un termine e avviata la 
cosa pubblica per la strada sulla 
quale ha camminato sinora. E que­
sti uomini sono stati nella lor Pro­
vincie natie combattuti senza posa 
0 senza scrupolo cosi da'tomcrari, i 
«inali non volevano che quella rivo­
luzione si formasse, come da'molti, 
ai quali, invece, osaa fecti dispetto o 
danno, a che^ se si potranno conci­
liare colla cosa stessa il giorno che 
al dovranno persuadere di non po­
terla pia smuovere, non lo yoglion 
fare se non a patto dì vendicarsi al­
meno di coloro che accagionano di 
averle data stabilità, ordine, forxa. 
Questi due manipoli insieme con­
giunti formano la forte schiera deììa 
Sinistra napoletana-, come sono, di­
versi di numero, così sono diversi 
di opinioni e di tendenze; e colla 
loro unione, se s'aiutano insino a 
che si tratta di impedire altrui, o 
di torre di mezzo le persone che 
'non possono nò gli uni, né gli altri, 
per diverse ragioni, tollerare, non 
sono poi in grado di creare verun 
indirizzo positivo sia amministrativo, 
sia politico, t a Sinistra napoletana, 
composta com'è, ò un partito disor­
ganico, e disadatto a qualunque ma­
niera 0 forma di creazione durevole 
tì feconda, ^on sì può dire che ab­
bia mai espresso in Parlamento nes­
suna idea pratica; e si vedrà co'fatti, 
come s'è visto sinora, che tutta la 
sua azione si consumerà in piccoli 
progetti sproporzionati a qualunque 
line e nati morti, e in grandi rimu­
tamenti dì persone e d'influenze ne-
RU Ulfìcìi delle Amministrazioni go­
vernative e dei Municipii. 

Ora può la Destra napoletana fer­
marla? Può guadagnare influenza nei 
Collegi dove non ne ha mai avuta 
0 l'ha persa, o anche mantenerla in 
queUì nei quali non le è stata anche 
tolta nelle ultime elezioni? Noi du­
bitiamo di no; e se forse in questa 
impotenza sua hajuna parte, di colpa 
essa stessa, crediamo che ve n'abbia, 
di certo, una molto maggiore la De­
stra di ogni altra parte d'Italia. 

Poiché non bisogna negare che 
questa, malgrado tutti gli avvisi e 
profezie che gliene sono stati fatti, 
si è ostinata non solo a dare un trop­
po picciolo posto ai napoletani di 
parte sua nei Ministeri composti nel 
suo seno, ma ha anche mostrato di 
credtir sempre che nel Napoletano 
Vi fosse modo di trovare altri uo­
mini coi quali intendersi, invece di 
quelli che pur soli votavano con essa. 
Taluni dei moderati napoletani sonò 
stutì combattuti nei lor Collegi e di­
sfatti non per opera dei loro nemici 
di Sinistra, ma por opera dei loro 
amici di Destra. E di giunta, non 
solo i Governi di destra hanno 
trascurato, mediante Vautor'ità con­
ceduta agli uomini napoletani di parte 
loro, di aumentare in quelle provinole 
il prestigio'di questa; ma hanno fatto 
ta.ora a gara per distruggerlo. Per­
sino neir ultimo Ministero Minghettit 
quantunque vi fossero due napole­
tani, e questi non dovrebbero aver 
mancato, e certo, supponiamo, non 
hanno mancato di avvertirne i loro 
colleghi, si 3on visti esempi di ciò.Il 
Eighetti, per dirne una,che|era messo 
dal Mmistero attuale a riposo, non 
era stato già, alcuni mesi prima, con 
grai^de iattura dal credito del par­
tito moderato, allontanato dalla pro­
vincia d'Avellino? 

Le arti, le combinazioni, i concerti 
della Sinistra e di tutti gli elementi 
scontenti di quelle provincie sì sa­
rebbero dovuti sorvegliare, dissipa­
re con grandissima cura da' Mini­
steri che si son seguiti in questi se­
dici anni; e a ciò v' era un solo mo­
do : procedere bene e co stante n^^p^e 
-d'accordo cogli uomini napoletani di 
parte moderata, e non fare nulla in 
quelle provincie che non dovesse con­
ferire ad accrescerne il crediio. 

Invece s' è fatto tutto, poco meno 
che semp e, per accrescere il credito 
degli avversarli, e per mostrare, con 
una variazìpne continua nei criteri! 
di Governo, nelle influenze recate a 
dirigere 1' opinione, nelle persone 
stesse adoperate ad amministrare, 

,„ che a' era molto incerti - della vì^ 
che s' avesse a tonare, dei consigli 
che s' avesse a seguire, degli uomini 
con cui H' avesse a stare. Che ma­
raviglia, che si sia raccolto il frutto 

' che si vede ora ? Certo, è anche un 
biasimo il non esseve utati abbastanza 
potenti da impedire che maturasse; 
ma la Destra non poteva, in nessun 
caso, nascere potente nelle provincie 

- napoletane, e il farla tale non avrebbe 
potuto essere se non l'effetto di molta 
sagacia politica; ora questa, per vero 
dire, è mancata in questo punto più 
nella Destra delle altre provincie che 
nella Destra di quello. E oggi, sarà 
non la. minore, ma la maggiore delle 
difficoltà nostre i! guadagnare un ter­
reno, ohe prima era assai piU facile 
occupare, e che [s' è lasciato usur­
pare dagli altri. 

Comunque egli sia, o da qualun­
que parto la colpa sia stata, noi con­

veniamo col nostro corrispondente, 
che^i deputati napoletani di Destra 
hanno oggi un dovere piti grande di 
quello che mai avessero per il pas­
sato. Devono esser bene persuasi che 
il giorno in cui la Sinistra avesse 
Anito di occupare i seggi del Napo­
letano, e i seggi dello provincie cen­
trali e settentrionali fossero divisi 
tra deputati di Destra e monarchici, 
forse in maggior numero, e depu­
tati repubblicani, noi saremmo vi-. 
Cini a vedere messa tutta sossopra 
r opera grandiosa, che abbiamo con 
tanta fatica compiuta appena, e git­
tata in un nuovo e terribile scom­
piglio questa patria, a cui ci era­
vamo immaginati di aver data unità 
6 forma dì Governo progressivo e 
durevole. » 

f 

SCIOGLIIVIENTO O E I U CAMERA 

La Capitale scrive : 
Si conferma la voce che lo scio-

glinmnto della Camera sia meno lon­
tano di quanto ai crede. Sembra, pre­
valga ne! ministero il concetto di 
abbandonare, per ora, la riforma e-
iettorale, rimettendo la soluzione 
dell'arduo, problema ad una Assem­
blea» nella quale provalga una mag­
gioranza che si trovi in miglioro ar­
monia Goiropinione del paese. 

Bel concetto davvero' osserva il 
Piccolo.^ Far eleggere una Camera 
per scioglierla immediatamente dopo. 

Mutando^infatti il corpo elettorale, 
la Camera eletta dal vecchio corpo, 
muore per suicidio. 

Oh. il paese si moralizza di molto 
con Tagitazione elettorale in perma­
nenza. - . 

IL GOVEilNl) mhhk SINISTRA 
GIUDICATO !N FRANCIA 

essendo inutile ogni resistenza. Han­
no pensato ad empirsi le tasche e a 
salvare i denari, Abdul-Azìz divideva 
assolutamente le idèe del maresciallo 
Soult; non poteva abbandonare i suoi 
averi altroché colla [vita e doveva 
essere già morto, allorcliò fu con­
dotto dal palazzo di Dolma-Bagtchè 
a quello di Tchòragaa, 

«Siccome tutto le opinioni deb­
bono essere riprodotte, coloro che 
crotlono ad un suicidio invocano la 
testimonianza del dottor Marroin,, 
medico dell' ambasciata francese, la 
cui fermezza e integrità sono co­
gnito in tutta Costantinopoli e la 
cui firma figurerebbe nel rapporto 
dei" medici incaricati dì constatare il 
suicìdio; ma se questo rapporto esi­
stesse, ci sarebbe stato inviato te­
legraficamente. 

" L' appoggio prestato dall' Inghiì^ 
terra alla congiura non è dincutibilo 
dal momento che essa stessa non 
lo nega, 

«L'Inghilterra, come si sa, si fa 
gloria di seguire una politica seni-
pHcc e corretta : ha certamente sti­
pulato che r ospite della Regina 
avrebbe f?alva la vita e ì congiurati 
hanno fatta una tale promessa, nia 
colla ferma intenzione di non man­
tenerla. 

«Abdul-Azlz non era un nomo a 
cui ai potesse domandare T abdica­
zione come si chiede il faoco al 
primo che passa, Non bisogna di­
menticare che prendeva spesso a pu­
gni i suoi ministri senza eccettuarne 
lo Scbeilc-ul-Islam e che nessuno 
poteva rivolgergli il primo la pa­
rola, il suo titolo dì Califfo io rea-
deva invulnerabile, almeno di diritto ; 
esigere la sua rinunzia doveva porlo 
in guardia e una sola sua parola 
sarebbe bastata perchè gli aasassini 
fossero fatti a pezzi. Deve essere 
stato ammazzato senza chiacchere; » 

A titolo di bonomorenzanella Oas-
setla Ferrarese sono pubblicati ì no­
mi dei cittadini egregi che si sono 
fatti promotori della Associazione, 

Essi sono i signori: 
Alessandro Di-Bagno, Andrea Ca-

sazza, Francesco Navarra, Augusto 
Roncbi, Lazzaro Friedlandor, Gio­
vanni Revedin, Ippolito Leati, Eu­
genio Dossani, Gustavo Navarra, 
Antonio Avogli, Carlo Bottoni, A-
dolfo Cavalieri^ Guglielmo liulfoni. 
Giorgio TuVbiglio, Angelo Luder-
gnani. Luigi Beniui. Tommaso Baru-
faldi,..Tommaso Hovoroni, Francesco 
Mattioli, Enrico Groasi, ItoJolfo Va-
,rano, Luigi Bozzoli, Enrico Ferra-
guti, Napoleone Raspi, Galeazzo 
Massari, e Giovanni Camerini. -
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« Da che la Sinistra è al potere, 
gli Italiani sembrano stanchi degli 
elogi che pel loro tatto politico oransi 
meritati. 

< L'Italia sarebbe nella felice con­
dizione di poter riposarsi delle fati­
che incontrate per conseguire la prò-
pria unificazione, che ormai nessuno 
più pensa di disturbare, col darsi 
interamente alla consolidazione delle 
sue istituzioni e della libertà dì cui 
gode, E per vero questo è il voto 
della ^ran maggioranza della Nazio­
ne; ma disgraziatamente non è sem­
pre la maggioranza sena e tranquilla 
di un paese quella che la governa, 

« Al di là dello Alpi, come da per 
tutto/ accade talvolta che il potere 
caschi nelle mani degli oziosi, degli 
ambiziosi ed in ispecie dei turbolenti^ 
Ora siffatta categoria di persone ai, 
si è poeta sulla via di creare air I-
talia imbarazzi e pericoli. » 

Le parole di che sopra sono del 
Constiluiionel dì Parigi; il quale, a 
proposito di qualche segno ostile alla 
Francia ed airAuàtria che si verificò 
nelle feste fatte a Milano pel Cente­
nario di Legnano, cosi conclude: 

<c Tali fatti sono dispiacevoli pel 
Ministero attuale, che non ne è com­
plice, ma che non lì ha potuti im­
pedire perchè il radicalismo gli ha 
di già p è sul punto di levargli la 
mano, » 

^ ^ j j ^ ^ ^ 

Un'altra versione degli avvenimenti 
di C o s t a n t i n o p o l i 

Il giornale la France d'accordo 
colle voci segnalate dal corrìspon-
dente del .Times non ammette che 
Abdul'Aziz sopravvivesse alla rivo­
luzione che lo ha detronizzato. Ecco 
come si esprime questo foglio : 

• L'opinione che comincia a pre­
valere nei circoli officiali e diplomatici 
relativamente alia morte del Sulta­
no, è che la scena della sua abdica­
zione e la lettera scritta da lui a 
suo nipote siano commedie postume 
destinate a gettare polvere negli oc­
chi al pubblico, Per quanto abbrutito 
fosse AbduLAziz era nelsUo palazzo 
circondato da eunuchi interessati a 
difenderlo, che avrebbero sciabolato 
senza misericordia i congiurati al 
menomo segno del loro padrone e 
per quanto grande fosse la sua pu­
sillanimità, era certamente impossi­
bile intimidirlo al punto di strap-
pargli un'abdicazione sotto le boc­
che dei suoi iron clads ohe trova-
vansi quasi accanto alle sue finestre. 

iLa scena deirabdicazione, quellg^ 
sopratutto della rinunzia al titolo di 
califfo che lo rendeva inviolabile, 
sono dunque del tutto inverosimili. 
Gli assassini hanno voluto approfit­
tare delle loro farizioni che gli apri­
vano le porte del, palazzo imperiale 
per arrivare fino al Sultano e assas­
sinarlo volgarmente senza frasi, sen­
za commedie; morto il Sultano gli 
eunuchi hanno fatto ciò che sempre 
avviene in casi simili, ciò che ac­
cadde nell'assaasinio di Abbas Pascià, 

La risposta al signor Castelar 

Togliamo dù.\V Opinione: 
Il Bersagliere non è contento del 

nostro articolo in risposta alla let­
tera del yignor Castelar, e non ha 
torto. Non V abbiamo scritto per 
fargli piacere, e, scrivendolo, non 
pensavamo punto ad esso; ne lo 
assicuriamo. -

.Ma il Bersagliere t̂ a chi è l'au­
tore deir articolo : è T ohor. Min-
ghetti in persona. Non fa duopo di 
dire quanto saremmo lieti e ci ter* 
remmo onorati di noverare fra' no­
stri redattori anche l'on. Minghetti ; 
però sentiamo il dovere di dichiarare 
che il Bersagliere^ il quale pare 
abbia presa V abitudine di ficcar il 
naso negli uflìci degli altri giornali, 
s'inganna a partito. • ' "^^3^ 

E s'inganna pure scrivendo che 
Tonor. Minghetti ha cominciatp pre­
sidente del Consiglio ed è finito gior­
nalista. 

I/onor. Minghetti ha scritto nei 
giornali quando i compilatori à^ìBer-
sagliere dormivano. Egli ci scrive­
va, or sono trent'anni, per propu^ 
gnar quella causa che ha trionfato, 
e r illustre statista bolognese ha pro­
prio fatto come il conte di Cavour, 
che cominciò giornalista e fini pre­
sidente del Consiglio. 

L'esser giovani è sempre una for­
tuna, pur d'impiegar bene il tempo; 
ma la giovinezza non iscusa rigno-
ranza delle cose patrie, sopratutto 
se f^i ha la pretensione di farla da 
saccente e dar lezioni dì storia e dì 
politica airitaìia. 

r^OTlZlE ITALIANE 
- - • ^ ' ' - . / - ^ - ^ -

ROMA, I L — La Giunta per le 
elezioni nella pubblica adunanza di 
quest'oggi (II) ha ricàhosciute re­
golari è convalidate le elezioni dei 
collegi di Correggio e di Sant'Arcan­
gelo nelle persone dell'avv. Aat^mio 
Mordini e dell'ingegnere Alfredo 
Baccarini. 

Ha dichiarata contestata l'elezione 
del collegio di Spoleto nella person^^ 
dell'avv. Giuseppe Fratellini, fissan­
done la discussione per mercoledì, 
K corrente. 

— Questa mattina, nel Ministero 
di agricoltura e commercio, il Con­
siglio delle miniere ha tenuto una 
seconda adunanza sotto la presidenza 
del ministro. 

Dopo aver emesso il parere su al­
cune domande di concessione e di 
esplorazione di miniere venne sciolta 
la seduta, fissandosi la prossima riu* 
nione a martedì venturo. {Diritto) 

FIRENZE, I L — Ieri mattina 
giungeva dall'Alta Italia a Firenze 
e ripartiva per Roma una carovana 
di 160 pellegrini, composta in gran 
parte dì donne e preti tedeschit 

FERRARA, I L — L e adesioni che 
tuttodì pervengono alla nuova Asso­
ciazione Costituzionale fanno rite­
nere che prestissimo essa sarà soli­
damente costituita, per vivere dì vita 
rigogliosa e feconda. 

FRANCl/V, lò- ™ Scrivono da Pa 
rigi alla Indèpendanec Belge esser 
molto probabile che altri prefetti 
avversi decisamente alle presenti i-
stìtuzio ni oostituzionali, saranno quan­
to prima rimossi ed altri trasferiti. 

Il corrispondente assicura che già 
il ministro Marcore ha intrattenuto 
il consiglio dei ministri di questo 
suo progetto, e che i suoi colleghi 
non si sono mostrati contrari. Pare 
altresì che anche il presidente della 
repubblica sarebbe stato informato 
dallo stesso signor Marcerò, 

•SPAGNA, 9. — Siccome è ripe-
tuta la notizia che don Carlos non 
ai è fermato in Inghilterra, ma che 
in compagnia dì dieci o dodici dai 
suoi aiutanti e generali sarebbe par­
tito per l'America; cosi a Madrid 
si sospetta che possa recarsi a Cuba, 
a mettersi alla testa degl'insorti cu­
bani, 

GERMANIA, IO. ~ Nella seduta 
del 9 della Camera dei deputati di 
Monaco venne approvato il bilancio 
della Casa reale e di Corte, secondo 
cm la lista civile del re ò stabilita 
a marchi 4,231,044, cioè in aumento 
di 20L474 marchi. Il presidente con 
statò runanimità dei votanti, 

RUSSIA, 9. — Corre voce che la 
granduchessa Maria di Russia sareb­
be decisa a separarsi da suo marito, 
il duca di Edimburgo, figlio della re­
gina Vittoria. 

MONTENEGRO, 10. - Un tele­
gramma da Cettigne reca: 

Dalla tipografia montehegriua ò 
stato ieri pubblicato un Regolamento 
per ,i capi dell' insurrezione. 

Tra altro, questo Regolamento or­
dina ai voivodi di desistere comple­
tamente dal barbaro uso dei tagli 
di nasi, d'orecchie a di teste. 

Ad ammistratore dell'esercito ven­
ne nominato Crsta Jovanovics. 

BELGIO, 9, ~ Parlando dell'ar­
mistizio che il sultano offre agl'in­
sorti erzogovini, scrive VIndepen-
dance Belge \ 

«L'atto in sé stesso ha evidente­
mente un carattere pacifico. E una 
concessione del sultano ed un primo 
passo che egli fa verso gV insorti. 
Ma sarà giudicato sufficiente dai 
principali interessati dapprima e poi 
dalla Russia che gli ha particolar­
mente presi sotto !a sua protezione? 
Un dispaccio AdV Agcwz^ia ntssa fa 
già osservare che l'armistizio, se pon 
sospende lo operazioni delle forzo ot­
tomane nella vallata della Douga, 
operazioni che hanno precisamente 
l'obbiettivo di approvisionareNiksich, 
sarà puramente illusorio. Sì può an­
che rimproverare alle risoluzioni della 
Porta di non contenere garanzie per 
gli insorti, dopoché si saranno sot­
tomessi. Per conseguenza è proba­
bile che essi rifiuteranno la sospen­
sione d'armi che viene loro offerta, • 

. Il Nord si mostra molto meravi-
gliato nel vedere ringhiiterra con­
tinuare gli armamenti, dice che que­
sto contegno bellicoso fa spiccato 
contrasto colle idee pacifiche delle 
potenze continentali, le quali, se­
condo il Nord, non ìngannfìrauuo la 
lìducia che l'Europa ripone in esse-
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CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUIIÌ; 

I j c v a s u l g i o v a n i n a t i i i c l -
r u i i i i o iN*>à della Provincia di 
Padova. 
Dichiara ione di discarico finale 

Essendosi da questa Provìncia com­
pletato il Contingente di num. 778 
uomini di prima categoria, pari a 
quello che eraU stato assegnato col 
R. decreto del 1° novembre 1875, e 
risultando che i rimanenti inscrìtti, i 
quali non vennero esclusi, riformati, 
0 rimandati ad altra leva, o non 
vennero dichiarati renitenti furono 
tutti arruolati ed ascrittiallas^cortda 
0 tersa categoria, le quali perciò si 
compongono la seconda dì 780, la 
lena di 7 ^ uomini. 

Il Prefetto aottogcritto, a tenore^ 
degli ordini del Ministero della Guer-
ra, rilascia la presente dichiarazione 
di discarico finale da pubblicarsi in 
tutti i Comuni della Provincia, a 
cura dei rispettivi Sindaci, i quali 
dovranno poi delPesoguita pubblica­
zione fare relazione air Ufficio di 
questa Prefettura, 

Dato in Padova^ addi IO giU" 
gno 1870. 

Il Prefetto 
DE FERRARL 

l^lci^Joaiì a«iiiiiliiif«4ti'aflvc, 
— Le avvisaglie per la imminente 
campagna elettorale amministrativa 
sono incominciate. 

Il Casino dei Negozianti, V Asso­
ciazione Costituzionale nominarono 
già i loro Comitati, e questa mat­
tina la gente ai fermava por leggere 
un appello agli elettori sottoscritto 
da un altro Gomitato, del quale già 
SÉ buccinava da qualche giorno. 

Gettato l'occhio sulle firme alcuni 
di buon umore hanno creduto carat­
terizzare di botto quel Comitato 
chiamandolo Comitato dei foresti. 
Senza dare gran peso alla qualifica 
bastantemente curiosa, trattandosi 
di elezioni che devono provvedere 
ad interessi cittadini, ò però un fatto 
che dei diecinove firmatari!, quattro 
soli sono nativi di Padova; fra gli 
altri ce ne sono da Tronto, da Pia­
cenza, da Venezia, da Verona, da 
Treviso, dall'Istria ecc. ecc. 

Ma passi : è piuttosto da osser­
vare che trattandosi di olozioni am­
ministrative, le quali hanno lo scopo 
principale, unico di provvedere agli 
interessi della città, il Comitato sì 
proponga di raccogliere tutti gli e-
lettori che intendono sostenere leal' 
mente il ministero neWattuazione 
del suo programma, f 

Che cosa c'entra, il ministero Ni-
cotera " Depretis oli suo programma 
cogrinteressi comunali di Padova? 

II Comitato propugna, per quanto 
è possìbile la massima delle non rie--
lezioni^ e quella di non abbinare le 
cariche. 

Sebbene questa massima copra so­
vente l'antipatia delle persone, noi 
rispettiamo chi la professa, e la di­
scuteremo : ci basta intanto osservare 
che, presa alla lettera, la Camera 
finirebbe coll'essere occupata da soli 
possidenti. Chi sa se non sarebbe 
meglio ? 

Ma vedremo all'opera la nuova 
riunione elettorale. 

— Una corrispondenza da Padova al 
Veneto Cattolico di questa mattina 
non lascia più alcun dubbio che i 
cattolici parteciperanno alle immi­
nenti elezioni amministrative: da pih 
giorni avevamo sentito parlare della 
formazione di un Comitato in que­
sto senso. 

Abbiamo quindi un movimento dei 
partiti su tutta la linea: attenti al 
campo 0 alle mosse, sopratutto a 
certe possibili congiunzioni di corpi, 
che molte volte riescono a far trion­
fare gli strategici poco scrupolosi. • 

fi^lf^i'O. — Malgrado il tempo in^ 
certo, che di ora in ora minacciava 
gettarsi alla pioggia, molta gente 
arrivò a Padova per la Fiera del 
Santo anche da lontane provinole. 
Il Prato della Valle è bastantemente 
animato : però non sì sono ancora 
conclusi molti affari. 

I*ef<ice iìl ffliisiiio. — Ieri 
qualcuno ha voluto farci il tiro di 
un pesce di giugno, mandandoci a 
mezzo postale, per la pubblicazione, 
un manifestino scritto a mano, col 
qu^l9 si convocava oggi la Società 
del Teatro Nuovo. 

Questo scherzo aveva evidente­
mente lo scopo di canzonar noi e la 
società del teatro; quindi abbiamo 
fatto il conto che si doveva del ma­
nifestino, il cui autore ha però tro­
vato migliore fortuna in altro gior­
nale cittadino, che restò preso al­
l' amo. 

Vicende, che possono toccare an­
che ai più astuti L.-

T t f a ^ r o m u o v o . —Quantun­
que non pienamente ristabilito il pri­
mo tenore assoluto Lefranc, tuttavia 
onde non protrarre più a lungo l'a­
pertura, avrà luogo in questa aera(13) 
la prima rappresentazione dell'opera-
ballo ; Guglielmo Teli del maestro 
Rossini. 

Noi facciamo calcolo aopra un bel 
concorso dì cittadini e di forestieri, 
colla ferma lusinga che rimaranno 
soddisfatti di uno spettacolo, per la 
buona riuscita del quale la direziono 
del teatro non ha risparmiato cure 
nò fatiche, mentre V impresa dal suo 
canto corcò dì farà il ^debito suo 
perchè tutto corrispondesse al decoro 
ed al lustro di queste scene rino­
mate* 

Car i 'OKwc. — A tutela della 
sicurezza delle persone e de! buon 
ordine, il sig. Sindaco ha prescritto 
quanto segnai 

1. Le vìe, che da quella di Strà 

S- Nicolò 6 dal Capitaniate correndo 
di fronte alla chiesa stessa conriu-
cono al Teatro, saranno riservate ai 
eoli pedoni. 

,2, È vietato di accedere con car^ 
rozzo od altri ruotabili al Teatrtf, 
per ogni altra via tranne che per lo 
due strade, che sboccano sulla piazza 
Forzate, 

3. Per allontanarsi dal Teatro i 
ruotabili dovranno seguire la via. 
Borgo Livello, o l 'altra detta del 
Teatro Nuovo, la quale passando di 
fronte alla Casa Orologio conduco 
alla Piazza Capitaniato. 

4. I ruotabili di qualunque sorta, 
durante lo spettacolo prenderanno 
posto ordinatamente sulla Piazza 
Forzato nò si presenteranno alla 
Porta del Teatro che uno por volta* 

5. La inosservanza od infrazione 
delle anzidette prescrizioni sarà pu­
nita con ammenda di Lire 20, esten­
sibile a Lire 50. 

i l l^HaathuuHit l presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

14 giugno. Conto Zanchin Filippo 
per ingiurie e minaccio, dif. avv. 
Poggiato. ! 

C ì i n r f l l i i o f l e i r %l l4-sr la . — 
Oggi è aperto di giorno dallo 10 aut. 
alle 6 pom., di aera dalle 7 alle 12 
pom. con Concerto di Banda. 

Alle ore 9, la compagnia madri-
lena Thomas Teresa eseguirà nel 
Teatrino nuovi e variati giuochi gin­
nastici, Cbinesi, Indiani e Icariani, 

Seguirà un gran ballabile eseguito 
dall' intera Compagnia Una festa a 
Pechino con musica appositamento 
scritta e costumi relativi. Piramidi 
e gruppi. 

Terminerà con la brillante panto­
mima Il Pittore magico giuncata 
dalle due maschere Arlecchino o 
Pierot. 

Passo a due in carattere, danzato 
dalla signora Emma OnoTri e Leo­
nardo Ongari. 

Fuochi di Bengala e scappata di 
Razzi. 

Biglietto d'ingresso — dì giorno 
cent. 30; Fanciulli accompagnati 15. 
Di sera cent. 50; Fanciulli accompa­
gnati cent. 25. 

Sedie chiuse sul piazzale del Tea­
tro cent. 15. 

CoiiCcrrCo. —La musica del 2*̂  
Reggimento fanteria suonerà oggi 13 
giugno in Piazza Vittorio Emanuela 
dalle 8 alle 9 1[2 p. i pezzi seguenti; 

1. Marcia. 
2. Bivacco-Coro militare, L'Asse­

dio di Leida, PetroUa. 
3- Mazurka. Capo d'anno. Sessa. 
4, Finale 2^ Potiuio. Donizetti. 
5. Valtz. Le prime cure. Strauss. 
6. Sinfonia, Ifugliclmo Teli. Ros­

sini. 
7, Polka. Pizzicato. Strauss. 

d i coBiiiBier4«Jo. — 
Listino dei bozzoli del 12 corrente : 

Padoioa, Giapponesi verdi da li­
re 3.C0 a 3.85 il chilogrammo. 

^ Este. Giapponesi verdi da lire 3.50 
a 4.00 il chilogrammo, 

nel giornale VAdige, dì Verona, 12: 
L'Adige insensibilmente, ieri ed 

oggi continuò a crescere. Il tempo 
si mantiene alla pioggia. 

Il nostro ufficio del genio civilo 
ha ricevuto da Trento il seguente 
telegramma; 

Adige ore G metri 3,85, modulo 
più 0,016; stato aunosferioo nuvo­
loso con pioggia leggiera. 

Raccogliamo dagli altri giornali lo 
notizie ili piene- Scrivono da Bre­
scia: il Celato straripò causando dan­
ni; in Conchiglia, presso borgo Pile, 
una casa fu sommersa e una donna 
che vi era dentro fu potuta salvare 
strappando l'inferriata da una fine­
stra e traenrìola da quella; il cane 
ch'era in quella casa rimase anne-
gato. 

Il Molla straripò anch'esso, sicché 
le vetture uscite da porta S. Gio­
vanni liovettero retrocedere e molti 
venuti dalla campagna dovettero re­
stare in città. 

Scrivono da Torino: 
Il treno diretto num, 5 dell'Alta 

Italia, giunto alle 7,50 di staniane» 
parti da Torino senza attendere lo 
corrispondenze ed i viaggiatori prò* 
venienti dalla Francia. 

Causa del ritardo del treno fran­
cese fu l'inondazione avvenuta al 
Rio Rosso presso Modano e tra la 
stazioni di Santo Antonino o Busso-
lengo per cui venne conipletamenta 
soppeso il servizio tra Tonno a 
Modano, 

« Ip l i l lH i i io , — Mandano da P i ­
stoia, 11, ìA\\d. Persc'oeranzai 

Oggi il Congresso alpinistico ita­
liano, presieduto da Budden, è splen­
didamente rinscito. 

I membri del Congresso furono 
ricevuti alla sta3;ione alle Autorità, 
dalla Società ginnastica con mu^sica 

Maggiore di fianco alla chiosa dì in testa, 

r, 

^ 
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AII0 ore otto v'eljbo una colaziono 
-campestre nell* antico villino Puccini. 

A mezzodì si radano il Congrosso 
nel salone municipale, con atraordi^ 
naria alQuouza. 

Alle ore quattro pranzo all'Arena 
Matteini. 

Grande entusiasmo della popola­
zione preaente. 

Stassera, illuminazione e musiche, 

T e r r e m o t o . — Si ha da Pa­
lermo 11; 

Il fenomeno dei movimenti sot-
terrunoi riprese con una tal quale 
violenza a Corleoae a dintorni. Gran-
diasimo lo sgomento delle popola­
zioni. Minacciando le chiese di crol­
lare, V autorità lo fece chiudere. Tu 
seguito a ciò i parroci chiesero fa-
• coltA di ulfiziare alT aperto. 

Le scosse più forti si veriflcarono 
ieri e questa notte, 

I-danni non sono gravi, ma moUi_^ 
pericoli. Y 

ft. OSSBHVATORIO ASTRONOMICO 

14 giugno 
A meziodi vero di Pâ ĴOTa 

r?rììiponiei1.dÌPi>dov5nrp!2 m. 0 S- 1,6 
tfixopo mad. di Roma ora 12 m. 2 3. 28,7 

Onm^aMoni mf.'.eoro!oQÌche 

jnjnrsJ l:3£S£CS ;T '^ ; t^T: \^fgry-^f l*5-J t^^gE'H?ggaS^^ 

-waRuitn nll'allMza di m. 17 da] suoly P di 
- ... 30,7 dai UveUi-U!ft«-iio del mare 

19 giugno 

Barom. O"— «nill. 
Teruioniet- oaiuiyi 
Pf ini. d';.; v.ip. aiii-i 
U'midila ^l-^Uv-i. 
Ulr.efor.de:7>.Mio 
Svuo del osalo , , 

Ora 
y a 

CORRIERE BELLA ERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
• -1^—-J—U 

k i 

.7r)3,B 7631 '751 9 
•HI 9 i lQm i7,n) 
1187 12.1!) 12^8 
" 7 1 ; 7 t ì 85 
N 1 S 2 NE 1 
nuv. ! !ìuv quasi 
sep. : ser . 

I 

fini uit^zoili del 12 iti meatKÌì il»l 13 

minima 1B',.1 

e''ttd«vn - l.ÌNtliio fU^all Fi:irc(tl palilillol e del le V a i a t e . 

Rendita Italiana god.l (renn. 
Prestito ima 
PenBi da 20 franchi . 
Doppie di Genova . . 
Fiorini d'argento V, A. 
Banconote Austriache 

78 
49 81) 
21 80 
85 ÌO 
2 3G 
2i26' 

77 90 
4!» 30 
21 78 
83 10 
2136 
:2 26' 

77 85 
40 50 
21,78 
85 10 
238 
2,26 

77; 90 
49 !iO 
21.80 
85'lS 
2!31 
2,2B 

• IJIHUUO dui Grani dal 4 al 10 Giugno 1876. 
Frumento da pìatore nuovo L. 27 60 1 =•" Frumentone KÌaUone 

detto id. vecchio • 26 40 f-g 
detto mercantile vecchio . } |-
df'lto id. nuovo • \S 

Friiniiintone pignoletto . , . IttaOj™ 

detto 
detto, 

Segala 
Avena nuova 

giaUone 
nostrano 
estero . 

17 COI -. 
16 80 

2(1 tìO 
I » 

MOVIMENTO D E L L E BXTTK COAIMKRUIALI 
NUOVI KSEIICENTI — Carraro Venceslao caffetteria 0 ofrelleria, Stabilimento Pe-

dronchi. 
CESSAZIONI — OiacomcUi iJomcnico offi'llt'ria e crtEfutleria, Staliiiimento Pedrocciìi.-

Del l!on Giov. iiitllista e •C." fabbrica inchiostri, Beata Elena N. -2'JOl A. 
TRASI.OCm — Vianelìo Ferdinaudo oflelleria da Via Pedrocciìi N. 515 a Via Univer-

versiti N. 471. 

UI/llME NOTIZIE 
Abbiamo da Roma, 12, s e ra : 
L' lialin Militare constata che 

-continuano a spargersi voci di ap­
parecchi militari, di prove di molii-
iizzaaione, di retiuisizione di cavalli, 

Dichiara che queste voci sono in-
sussiatenti e crede che abbiano ori­
gine da provvedimonti ordinari che 
aenza ordini speciali devono eseguire 
le autoriU militari, segnatamente 
i comandanti dei distretti, secondo 
•le istruzioni vigenti fino dal 1S74. 

.Si suppone che il barone Roth-
schihl con qualche ragione abbia ac­
cordato diciotto mesi di esercizio, 
^enza 1' aumento delle tariffe, perà 
con «la facoltà di diminuire il nu^ 
mero dei treni e la soppressione 
delle riduzioni accordato ad impio-

.gati civili.» 

In tutto sono riusciti cinque ap­
partenenti alle liste dei moderati, 
cinque della lista dei progressisti, 
due comuni alle due liste ed il poeta 
Cossa portato dal Fanfulla. 

A consiglieri provinciali sono riu­
sciti: 

Salvatori con 5226 voti, Ranzo 
con 3129, Balestri con 2130, Caselli 
con 2086. 

Due di essi sono moderati e due 
appartengono al partito progressista. 

Parlamento Italiano 
e A MÌSERA D E I D E P U T A T I 

f^ y ^ . ^ ^ 

Leggeri nel Fanfulla i 
Le assicurazioni pacifiche date dalla 

•corte di Pietroburgo hanno prodotto 
un' eccellente impressione. Ogni pe­
rìcolo di conflitto pare scongiurato. 

Nei circoli diplomatici il prestìgio 
del principe di GortschakofT ò consi­
derato come molto compromesso e 
non sarebbe improbabile che egli 
si dovesse ritirare dagli affari almeno 
.momoìitaneamente, 

11 mantenimento della pace sembra 
sia dovuto all'attitudine energica 
dell'Inghilterra, palesemente appro^ 
vata dai gabinetti di Versailles e di 
Vienna. 

Presidenza BIANCHEUI 

Seduta cleini ghigno 1876 
Vengono conval idate le elezioni 

di Baslogi^ Mordini e Baccarini, 
Si approva senza discussione i l 

progetto che abolisce la tassa di trat­
tenimento 0 sosta {ostellafjtjio) sullo 
merci estere importate nei depositi 
doganali e riesportate per via di 
mare; e ai approva pure dopo alcu­
ne osservazioni di Depretis^ Cado-
iini e Farmi il progetto pel quale 
vengono riuniti in un capitolo unico 
vari capitoli di spese residue del bi­
lancio del ministero della guerra. • 

Trattasi quindi del progetto di­
retto a migliorare le condizioni dei 
maestri elementari, 

Questo progetto dà luogo a molte 
considerazioni e diverse proposte di 

I Fossa, Bonghi^ Marini^ Bonfadìni, 

he stata essa stessa inevitabilmente 
trascinata, si sarebbe trovata isolata ; 
polche si può ritenero per certo che 
la Germania avrebbe rifiutato il suo-
appoggio alla Russia nella contin-' 

, gonze attuali, 

La Gazzetta d'Italia contiene: 
„. Roma, 12. 
bi assicura che il generalo Pianell 

•abbia accettato l'ofTertogli posto di 
•presidente del Comitato di Stato 
maggiore, per cui è certa la sua no-

i mina a tale posto. 
SI assicura del pari che Steno stati 

nominati a comandante di corpo d'e­
sercito a Verona il generale Cosenz 
e a Firenze il genreule Carlo iMcz-
zacapo. 

A comandante di divisione a Bo­
logna sarebbe nominato il generale 
Carini e a Roma il generale Lem-
bardini. 

Roma, 12, ore 4.30 poni. 
Ecco il risultato della votazione 

pelle elezioni dei consiglieri comu­
nali, votazione che ebbe luogo ieri: 

Placidi ebbe voti 5178, Sansoni 
oU,̂ 2, Pianciani 4190, Ratti 3721, 
Poggioli 3577. Franchtìtti 3107, Tor-
Ionia 2782. Cossa 2(130. Canevari 
2629, Palestra 2472. Cruciani?321. 

"Guarrìni 2239. 

zioni del progetto secondo le «quali 
viene aumentato di un decim,o il mi­
nimo degli sti lendi dei maestri; Vie­
nne disposto e le i maestri non pos­
sano esaere nominati prima dei 22 
anni, e che la loro prima nomina 
duri due anni e la loro conferma 
sei, ma che il Comune ed ilmaestro 
possano pattuire una durata minore 
e non possano però pattuire uno sti­
pendio minore, fuorchò ì maestri no­
minati in via di esperimento. 

[Ayenxia Stefani) 

BOLLETTINO COMftlERGIALE. 
Vattt ì«s«. 12. " Rend.il. 78,15, 78.20. 

1 m franchi St.78. 
«HwMK., 12 — Uend. il. 78.30. 

I 20 rranoliì 21.78. 
Svia. — N.-asuna dìspos7,ione alle 

contrultazioià, 
3 

B r i n d i s i , 12. — \\ piroscafo Bnro'la 
dell'I Peninsiihireed Orienule.Sieam 
Navigaiion Company, è partito qiie 
sta in.iUinu. alle \i, d.i Altissandnji 
alia volta di Brio itsi a Venezm, 
colla valigiii delle ludie. 

Ila a bordo 38 pa-^seggieri, 75 
colli merci e ItO val ìge. 

• l ina» , io. - Scie. Affjri dilli'jiU pruzvj, 
stationari. 

i 

Roma, 12 giugno, 
lì esito delle elcwouì amministra­

tive di ieri non ò ancora ufTicial-
mente proclamato, ma dallo notizie 
che ai hanno si può arguirò che, In 
complesso, non c'ò malaccio. Sono 
riusciti alcuni nomi del partito c'o-
sldotto progressista, ma ebbero puro 
splendida votazione paroccM di quelli 
del partito moderato che gli avver­
sari combattevano aspramente. 

n Pianciani, com' era da preve­
dersi, ò riuscito con bella votazione. 
Coloro che prepararono la Usta mo­
derata io avevano escluso, ma a tor­
to, a mio avviso, poiohò in fatto di 
elezioni amministrative non bisogna 
esser troppo esclusivi e guardar so-
vcrcbiamcnte al coloro politico. 

Iljdoputato Manrigìj^.di sinistra, 
che ò siciliano e si fece portare dai 
progrossisti, senza ragione alcuna, 
non è riuscito e ben gli sta. 

In conclusione nessun partito può 
cantar vittoria assoluta, e so si tien 
conto dellavorio del Ministero o della 
prefettura per combattere i candidati 
doll'Associaiiione Costituzionale, bi­
sogna riconoscere che il partito mo­
derato ha avuto ur. successo supc­
riore alia aspettazione stessa dpì,suoi 
aderenti. 
.. I votanti furono circa 5000, non 
molti, iu proporzione degli inscrìtti. 

I clericali si astennero per la ra-
gìoiitì della volpe che non voleva 
.l'uva. Hanno capito che il loro in­
tervento avrebbe fatto più splendido 
il trionfo dei liberali e avrebbe pro­
dotto maggiore concordia e decisero 
di astenersi. Il marchese di Baviera, 
direttore dell' Osservatore Romano, 
ribelle alla disciplina di partito si à 
recato a votare e qualcìie prete ha 
•pur deposto il suo voto nell'iuna. 

Gli uffici definitivi erano riusciti 
iu„gran parte dì'colore politico mo­
derato. Noto che uu ufficio avea per 
presideuto T illusire Giovanni Prati. 

.Parecchi dei pezzi grossi del no­
stro partito non votarono, per esem­
pio gli onor. Bonghii Bortolo Viale. 

L'ordine fQ perfetto in tutte le 
Sezioni. 

Anche i moderati votarono por 
Pietro Cessa, l'autore del Nerone e 
della Messalina, portato dai pro­
gressisti e che riuscì con bel nù­
mero di voti- Kon so quanto utile 
potrà esser V opera sua in Consiglio, 
ma la uoiuina ò un attcstato di stima 
elio i suoi concittadini fecero benìs­
simo a rendergli. 

Il giovano duca Torlonìa ò riuscito 
con splendida votazione. È un pa­
trizio al quale la ricchezza non im­
pedisce di studiare od ò un vero ac­
quisto pel nostro partito. Egli ò gen­
tiluomo d'onoro della principessa 
Margherita o farà, senza dubbio, una 
bulla-'earricra politica. I clericali lo 
odiano, perdio speravano che nessun 
Torlouia andasse a Corto... 

Nella politica abbiamo poche no­
vità. Pare che le" probabilità mag­
giori sieno oggi per la conservazione 
della pace e tutti sperano che l'oriz­
zonte si iaantoui2;a sereno^ come si 
mostra-da quiiìclie giorno. Secondo i 
telegrammi, il piano della Russia sa­
rebbe, per ora almeno, distratto e la 
Serbia sarebbe costretta all'ioaziou e. 

Il nostro ministro degli alfari e-
steri ricevette ieri un lungo dispac­
cio dal cav. Nigra in data di Ems e 
sì recò subito al Quirinale per co-
municarne il tenore a Sua Maestà. 

_ Oggi la Camera discute i l progetto 
di leggo, che interessa anche la vo­
stra provincia, sulla classificazione 
delle opere idrauliche. Relatore à 
r onor. Rigbi od io vi ho già inviata 
la relazione dell' egregio od operoso 
deputato di Bardolino. 

La relazione doli' onor, Busacca 
sul bilancio dell' cutra,ta non potò 
ancora distribuirsi e quinuì la Ca­
mera non potrà oggi intraprendere 
la discasslono di quel bilancio. Il 
Senato eoutiuuerà la dismissioue del 
progotto dì legge sulla libertà prov­
visoria degli imputati o UDÌ comin-
cierà" a discuter quello relativo alla 
abolizione del tjnunimento religioso 
nui giudizi civìh e penali. 

L'onor. Oorreatiiè in viaggio. Ha 
firmato l'atto uddlxionalo alla Con­
venzione di Basilea, chto sarà pre-̂  
sentato entro la sottlmo.naana Ca-
mera. L'onor. Puccini ha finitala 
relaziono sulla Convenziono, ma non 
la presiiutorà.subito alla Camera, vo­
lendo la Commissiono aspettar co­
municazione dell'atto addizionalo. 

Qui il tempo,ò pessimo e-da ieri 
.mattina par di esser ritornati in gon-
naìo. Piovo e fa freddo. 

—. -viri •- ^L i-L 
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cessione dei Dardanelli e delle spon­
de del Bosforo alla Russia, colla 
perdita delle Bocche di Cattare tìd 
oltre a tutto ciò mediante la for­
mazione di quattro regni sotto 1"ege­
monìa diplomatico-militare della Ras-,; 
sia;- questa secondo-genitura ver­
rebbe comperata ad un prezzo che-
l'Europa non potrebbe lasciare li­
quidare senza porre a rischio la sua 
indipendenza e civiltà e divenire pre­
da dèlia libidine dì domìnio degli 
Slavi. » 

A W ISO 
. ! ? < = - -

mmm m IIIOREALI EEI'ERI 
Telegrafano da Parigi In data dal­

l' 8 alla N. F. P,: Va uomo politico; 
italiano ebbe un'colloquio coi prin-
cipo del Montenegro a Cettiiue> il 
quale, ai assir-ura, ha dichiarato elle 
una guerra generalo è inovitabile, 
perocché si tratta della formaziono 
di uu gruppo dì Stati alavi, ì quali 
devono e:^tendersì (ino alle frontiere 
deir Italia. Si afferma che Molegari 
ha comunicato la relazione deiruomo 
politico italiano a parecchi diploma­
tici esteri. 

(Agenzia Stefani) 

Un oorrispondonte ofTieioM da Ber­
lino della Brcstaucr Zeitnng so­
stiene che ad onta dell'intima ami­
cizia che legava sinora la Germania 
alla Russia, in guisa da esser desi* 
giiate ì a gemelli siamési )> della po­
litica, il principe Bismarok avrebbe 
frarftamontn dichiarato che la Ger­
mania non potrebbe assecondare eie-
cameuto la politica del governo di 
Pietroburgo, In seguito a tale di­
chiarazione fatta al principe Gort-
schakoff fervono trattative per un 
accordo fra i due gabinetti, ma Tan-

damento di esse, a quanto afferma 
il corrispondente, sodìsforebbe poco 
al cancelliere russo. Ad ogni modo 
si dovrebbe considerare come fatto 
certo che fra i due Stati non esiste 
piti la cordialità di prima. 

QUESTIOME ORIEUT LE 
La Neue Freie Presse commen­

tando iì progetto di smembramento 
della Turchìa da lei pubblicato in 
capo alle sue colonne (Vedi QuistiO' 
ne orientale) scrive: « Non importa 
che il progetto abbia per scopo di 
raccogliere in una federazione tutti 
i popoli slavi deir Oriente^, sotto la 
egemonia della Russia, oppure che 
tale scopo sia semplicemente q-uello 
di estendere i confini della Russia 
fino al Mediterraneo ed airAdriatico 
colla conquista dei Dardanelli. Il fine 
della politica russa rimane sempre 
lo stesso; distruggere l'impero ot­
tomano per sostituire al donùnio 
turco il moscovita, 11 principe Gort-* 
schakoir oHloiulmente farà mostra di 
sogghignare a tal progetto, ma in 
segreto lo riconoscerà quale meta 
esclusiva della sua politica. Un plano 
che viene approvato dal granduca 
ereditario e riguardo al quale Io Czar 
fa encomiare il suo ambasciatore a 
Costantinopoli, manifestando la spe­
ranza dì vederlo un giorno attuato; 
questo piano non è da considerarsi 
come una vuota fantasia o una 
bolla dì sapone. Quando qualche 
cosa di simile viene approvato nelle 
alte sfere d' uno Stato autocratico 
che si estende su due emisferi, ci 
sembra un sintomo molto grave ed 
allarmante. 

«Noi abbiamo potuto annunziare 
qualche giorno fa che la Russia ave­
va fatto proporre a Vienna un trat­
tato, il quale era destinato a stabi­
lire la linea di demarcazione fra la 
Russia e T Austria in Oriente e do­
veva risarcire quest'ultima di tutti 
i sacrificii che avrebbe dovuto fare 
a tal'uopo, Quale fosse questa linea 
di demarcazione ce lo apprende il 
progetto in parola, tendente ad ef­
fettuare la pratica soluzione del 
grande quesito orientale, ^̂  

Il foglio viennese conclude che 
se l'Europa si trova sotto la mi­
naccia d' una conflagrazione e la 
pace generale si trova posta a re­
pentaglio dalle complica/doni e dal 
movimervto insurrezionale delle con­
trade di Oriente se lo deve esclusi­
vamente alla politica aggressiva ed 
insidiosa della Russia, 

«Avremmo ancora occasione, dice 
da ultimo la citata Presse^ di ri­
tornare su questo progetto di pra­
tica soluzione della quistione orien­
tale. Ma fino da ora dobbiamo di­
chiarare che la istituzione di una 
secondo-genitura austriaca sopra un 
milione e mezzo di Albanesi ed Bpi-
roti di fronte ad un regno di ' Bul­
garia, ad un regno di Serbia, cc»ilâ  

VERSAILLES,. 12. - Camera 
Laisanty radicalo, interroga il mi­
nistro della guerra su due nomine 
ufficiali die trova illegali. 

Cessy dimostra la legalità. 
Laisant sviluppa una proposta ten­

dente a ridurre il servizio militare 
à tre anfii & sopprimere il volonta­
riato di un anno, 

Cessìj e Gambetta combattono la 
proposta che fu respinta con 238 
voti contro 197. 

COSTANTINOPOLI; la —Eccola 
risposta testuale del Principe Milano 
alla nota, del granvisir. La risposta 
dice ohe rinsurrezione si estose fino 
alla frontiera serba, che tutto il paese 
è circondato da un cerchio di ferro, 
che per tranquillizzare il suo popolo, 
era necessità Tarmarlo, che non aveva 
la menoma intenzione ostile contro 
la Porta poiché la Serbia da essa 
attinge le sue forae dalla integrità 
deir Impero ottomano e per mante­
nere là buona armonia spedirà a|po-
stantinopoU un delegato speciale. 

COSTANTINOPOLI, 12, — Il SuL 
tano invitò il granvisir a presentar­
gli il] programma del Governo dichia­
randosi disposto ad accettarlo. 

Milhat pascià fu incaricato di re­
digere il progetto per un Consigliò 
nazionale che si occuperebbe esclusi­
vamente delie finanze e discuterebbe 
il bilancio, 

LONDRA, 12, — Camera dei Co­
muni.— j?purfee rispondendo a Da-
venport dice che so ai tratterà d'at' 
tuare ' i r progetto d'un tunnel nella 
Manica la> sanzione dei Parlamento 
sarà necessaria. Loiother risponden­
do ad Anderson dice, che vista la 
importanza di Malta è impp|sibile a 
rimpiazzare il governatore militare 
con un governatore civile. 

BERNA, 12, — Il Consiglio na­
zionale approvò in massima la pro­
posta i^egolante il lavoro. 

U sottoscritto proviene coloro, cha 
nei tenimenti di Camposaumartino» 
Curtarolo, S. Giorgio in Bosco, Ona-
fa e Piazzola, tengono^tuttavia nen^ 
denze con T amministrazione di b. A. 
L R, il fu Arcidiwa Francesco V 
duca di Modena, esser egli dall'am-
r amministrazione sullodata incari­
cato della trattazione ed esaurimenta 
delle medesime, e trovarsi a Cam-
posampiero preferibilmente noi giorid' 
di martedì, mercordi, giovedì e ve­
nerdì. 

Camposampicro 11 giugno 1876, 
Dott , ADONE V E N T U R I H I . 

V V I S 
i,9 

-i 
Il sottoscritto costretto per mo­

tivi di salute e con scapito del 
proprio interesse, di abbandonare 
Venezia, dove esercitava il suo com-
tìléroio da oltre sei anni, avverte i 
suoi concittadini di riprendere Tan* 
tica speciale, e rinomata fàbbrica di 
BIANCHETTI (da non confondersi 
con altre fabbriche dello stesso ge­
nere) a S. Lucia iu Via Buccaleria 
al N. 193. 

Nutre speranza di vedersi onorato 
di numerosa clientela, avvertendo i 
signori rivenditori di^ver fissato per 
questa specialità il prezzo di L. 3,50 
al cento, 

BALESSATO DoMemco 

1<S13 Deposito 
DI 

dulltj più rìooniale fabbrìclie 
INGLESI. AMÉiifCÀNR E DIORRM^VNIA 

a prezsci di fabbrica 

PADO»A 
Via Sealoaa, N. 1810, Piano Primo 

' > \ U B J - ^ T— '-==a 

("'irense 

.LIQUORE 
tU Tosfiilo dì Calce e di Feri"» 

r , 

Nuovo prepara to Chimico del f a r ­
macista Macor in Padova , farmacìa 
Zanett i . 

Elixir contenente in equa p r o p o r ­
zione Fosfato di Calce e di Fe r ro d i 
sicurissima efflcaccia contro ogni ge^ 
nera di affezioni Scrofolose, e a n e ­
mie, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per leMonne e fanciulli* 

Ogni tiacon grande L. SS.— 
» piccoiO » l . " ^ ' 

6-456 

Hendi'.a itoliiiiu 
O'o 
Londra tvQ nvM 

I P:imGia 

Q 

12 

13 
31 77 
27 aa 

108 70 
49 SO n 

Obbl, regia taì)ii(V,̂ !nl r-36 

970 -
tJ3G -

(3s m 

IJtìCca ntizionaie 1988 
\iionì mc'i^iionali 331 
Obbl. meridioudli 
Buicii Toscana 
Creiito mobilìùre 
B^nca generale 
tiwcà. ilulo f<enn;ui. 
Rnida^ god. d.il'i'^geanA3u 

Parigi I 10 
Premito IriuieèflS ooii.\ *^^ 5? 
ilen'llla francese 3 QÌO 

» it:li:!ni S Q O 
Bari*:a di Fnincia 

VALGHI DlVKrtSi 
Ferrovìa lomb. ven-
Ke<rovitì Uomani 
Obb'- Fe r r^V E. 1806 
tJbl>hg«sz- • 
Oublig^z. lumbardtJ 
Azioni Regia T.ib.icchl 
Giìmbio su Loudra 
Cambio su!i'ludici 
CmsoiuhUi inglesi 
Turco 

Vienni 
Austriache ferraio 
Banca Nazionai*^ 
Niipoleoiu d'oro 
Cambio su Pungi 
Cambio su Londra 
[lendiia austriaca arg. 

„ in carta 
Mobiliare 
l^ouiharde 

Londrr 
Consolidato mg!e,-?e 
Keiìdita iialnuu 
Lombarde 
ÌLI reo 
Contbio su Berlino 
Egiziano 
Sp̂ ĝnuo 0 

13 
6 40 11 

21 n 
27 29 

1U8 4^ 
49 — 

S37 -
i980 -
332 -
tn ' 
975 -
637 -

78 CO 
12 

m 77 
68 90 

AVVISO 
U sottoscritto avvisa ì signori dilettanti o 

guidatori di cavalli ciie il vero niiid<fr 
rSseihcrittore di-Ile forno dt'̂ l e»-
valli del veterinario POSPiSIL trovasi eai:lu-. 
sivamerile ufìlla farniEici:t al LUON b'Ono ixk 
Prato della Vaie e cbtì a scanso di contrafla-
zioni ogni boltiglia dfìve averci ìmî reàso ift 
ceralacca le paroln GIACOMO STOPPATO 
FAUM\CISTA PAIJOVA. 

Trovasi pure li rinomata l 'o lvere ve» 
jBfeto iiìinicrnle dello stesso veterinario 
per In tu,s»ìc del onvnlli, ed i Uolll 
liiirgaflvl allo stesso scopo. 

G l i c o l i » KTOPft̂ ATt» 
7-Ì79 FARM̂ vci=;rA AL LEON D'ORO PADOVA 

170 -
68 -

é!6 -
m -
::32 -

•irfail 

m 26 
8 -

93 93 
13 75 

10 
261 -
810 . 

9 67 
48 10 

i21 m 
G8 70 
65 35 

135 80 
79 7o 

10 
937,8 
715,8 

13 3,4 
17 ti4 
37 3iS 
133,8 

73 OS 
3660 -

177 -
61 -

218 -
232 -
230 -

SS 26 
8 -

04-3|8 
14 05 

12 
266 50 
819 TT, 

9 61) 
47 80 

120 70 
(6 10 

X4 80 
13'.ì 6) 
82 -

12 
931|4 
721,4 

13b|8 

37 1 2 
131i2 

0 AFru imi 
Anche subito, per la stagione di 

estate e d'autuno, Casa di villeg­
giatura con giardino, scuderia a 
cantina situata in Camiti, Comuna 
di Padova. 

Per le trattative rivolgersi al sig. 
Napoleone Beggiato aljitante in Ca-
min stesso. 

9 AFFITTARS 
per la prj»S!!iiiaa 

^ l ag iouedc l datato 

PALCO I. I I P 
isBqisesu» T e a t r o IViie^o. 

Per la trattative rivolgerai al sot­
toscritto 

V. ZATTA 
5-490 Via dei Servi 

Acqua di j 

SPETTACOLI 
T e a t r o i%lw««o. —Rappresen­

tazione dell' opera-ballo Gugliebno 
Teli. — Ora 9. 

GivHDiNO DELL'ALLHGUU presso la 
Loggia Araulea. 

GRANDE SEURAGUO PIANKT, Piazza 
Vittorio Emanuele. 

• Il sottoscritto con recapito presso rUfBeìo 
Fraiidielli iiU'Albergo della Gt-oce d'Oro ia 
V'ìiìtZA Gavoni'. Padiiva avvisa ìl pubblico 
die col Rionio 7 gingoii correntu come dì 
metodo per gli unni scorsi assume il tra­
sporlo dall'Acqua di Mare p'conso^na a do­
micilio per brigiii el anche per nibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'estate 
a prezzi onestissimi. GALLEGARE ORUIO 

K I ^ 

CEMENTO 
DELLà PORTA DI FRA-l̂ CIà 

PtìP evi^iiru le conirafa/jun^ vQ'lTfj 
annuncio in V pagina. 
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HcMlticnfe In 
AVVISO 

l ' a n o t 

In FCguiio ai favorevoli risuifEili tlcUo scorso Esercizio W\ essondo ccafiftta la ra* 

Siene dì alcune misure fccezionali in quel!anno adottaticela Sociotà aprfi le operazioni 
el Corrente esercizio 1870, in base alle delibprazioni prese dell'Assemblea Generalo dei 

Soci del'20 li, s. Febbraio, ed alla Tariffa stabilita dall apposita Commissione, che sarìi 
cKibita a ohi la ricerca, tanto dalla Direzione che dalle dipendenti Agenzie. 

•Confonnernente al volo espresso daìla •mnfi'gioranza dei Soci,! Territori saranno di-
"visi in cinque Zone, portanti differenti prem». onde così ^ottMcrc il meglio possìbilfs 
queir efluilibrio fra gli enti incolumi ed ì danneggiati, da cui attingono forza le Mutue 
àsnorìazioqi. 

È soppressa la detUizinne del sopraprentio dai crnipensi liquidati. All'incontro nello 
ficopo di garantire, fin dove è possibile, T integrità dai compensi è niantemria, almeno 
fino a quando non si avrà un tìoddisfacenfe fondo di riserva, Ja Cambiale di ?>oprata3sa 
in ragione d'un quarto del premio totale» la quale a norma delle risultanze deli'Eser­
cìzio, ^arà riitoffa od anche non pnrjaUì, come ebbe a vcrilkarai nello Fcorso anno. 

Ai Soci credifori per residuo compenso 1873, sarJt per ora pacato, od imputato flei 
nuovi premi un altro 40 per 100 dei loro credito originario^ É cosi pure è assegnato per 
ora il 40 per 100 sui credili del reeiduo compenso 1«74, seniprechò i Creditori dell'uno 

,€ deiraifEro Esfrcizio abbiano soddisfatfo alle condizioni portale daiit; deliberazioni del-
l'Assemblea Cenerate l i lìicenibre 1873 e 20 Dicembre 187i, tniscritte snlle Credenzidi. 

I/Animiniytraziont! poi della Seciclìi, una volta definite le pendenze deiri^serniziolSTS, 
sì n.«erva di stabilire, a norma delle risultante, 4in aumento dì quota che potrà lOFse 
raggiungere anche un altro 40 per 100.. 

I reiici risultati del 1H7M che erano a prevedersi, perchè è neir ordine naturale (fhe 
«gH anni disgraziati succedano i prospera hatmo provato à\e, siccome avviene per le 
everse condizioni dei territori e pel cunuilo degli enti assicurali, cosi anche nel tempo 
sia l'equilibrio degli eventi. , , 

La sottoscritta Amministrazione quindi che ha veduto pel conoorso di Proprietari Q 
Fiillabili sostenersi questa Associazione nei momenti delle avversità, iion dubita che que­
sta troverà tanto maggior favore ed appogRÌo, ora che le condizioni sue corrono più 
prospero, e che gii adottati provvedimenti, sufli-a^aCi dai volo delia generalità, nrouietiono 
all'Associazione im assetto più stabile ed un miglioro rassodamento di quelle garanzie 
tìbe derivano dall'estendcrsi della Mutualità. 

Tanto 
asFumere i contratti d'assicurazione'fl di fornire le notizie e gli 
eero richieste, 

Milano, 7 Marzo 1878-
p , il Consiglia (FAn^sninistrazime 

L I T T A - M O D I G N A N i N o b . A L F O N S O , P r e s i d e n t e 
t La Direziono 

MASSAUA Cav. FEDELE 

rivufH) uau esu?nut;rz3i a e u a niuiuaiua . 
mio la Direzione quanto le Agenzie Provinciali è WaiidamentaH sono incaricate di 
ere i contratti d'assicurazione e di fornire le notizie e gli schiariitienti di cui fos-

^ 1 , ^ ^ \-^:-^'^:h-' 
J:?rti'. 

VERE INEZIONE E CAPSULE 
r-i^->4 F j S a ^ y ^^^. 

. ^ . L 

. / • - ' • • :i ì ^ ^ = 

FAVROT 
Queste Capsule posseggano le proprietà tonnìehe del Ca t r amo riunite all' 

axlone anlìblennoragica del Coppaù, Non diatwpbaDo lo stotnaco e non provo­
cano ne diarree ne nausee; queste cosULuiscouo il medicamento por eccellenza 
nel corso delle malallie contagiose del due sessi, scoli inveterati 0 recenti, come 
catarri della vessicae de i'incontJnenza d'orina. 

Verso la line del inedicameuio air orquaudo ogni doloro ó sparito, l'uflo dell* 
iNEXiorvE n i c o n » 

totvnico Cd aRlriagente, à il miglior modo infallibile dicoiiBolidarelaguwigioiie, 
e di evitare la ricaatuta. ' , 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 
A ^ : 

Và' ^t-^f 
— e t . 

i;3r-^'-

" • ^ ^ V - _ì"*l l l^ ' _ . 

FAVROT 
Questo Siroppo è indispensabile per guarire completamente Io malattie della 

prlle e por finire di puritlcare il sanj^nic flopo una cura an Lì ai mitica. Preserva da 
ogni accidentalità che potesse resultare daila silUilica cosUtuzionÈiIe, — Esìgere 
il BìyiUo e laUnBiv dL F A V R O T , unico î co prie tarlo delle formvUe autentiche^ 

Deposito Generale : Parraî FAVROT, IQÌ, r, Iticbelieu, a Pangi»cd in Intle lo Fifmacie. 
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DALLA PREM, TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I H F A B O V ^ 

BEJùLAViTa prof. I*. — Deli'Eloìnento morale ecotìo-
niico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L, 

DK LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FERHAI -prof. E. —- Degli intendimenti G dei metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

liCZZATTi prof. h. — Del metodo nello studio di di­
ritto costitazionalo. - Padova, 1867 . , . , < 

MnssEDAOLiA prof. A. — Della scion/a nell'età nostra 
»«'" Del caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874 « 

.60 
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, 
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GIURlSPRUDEIiZÀ PHATiCÀ P£ 
compUato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pa regg ia t i nella R- Uni versilii d i P a d o v a 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLR MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronUnciaiefdalla Magistraiuta del Regno nel decennio dal 188S al 1873 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

Pubblicato 11 fase. t% U. I^lre URIA 
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ciroppo 
m SCORZE n^ÀBATSCiÒAMAl^E 

"Da più di qiiftranl' antil lo Sciroppo i iaroze e ordinato con siicfiosao da 
tu t t i 1 medici por guar i rò le Gasiritu Oùstralgie, Dolori fi Grampi distornano, 
tosttpaztont oalmfiie, por faclliLaremdigeationtì cdiucoucIusione.pcrreKo-
hxvìrmiQ tatto le funzioni addominali. 

© C * R O P P O S E D A T I V O 

:asàio 
E ALLA SCÒRZA DI AHANCIE AMARE 

ì>^^?**? \ìì f'"?cd'o ^}J^^. efficace pf^ combattere le Àf^zhni Sei cuore, 
VSvilesia, Vntensmn, YÉnncrama, il Milo di San Vito. VJnsonnia.ìc Con-
vumoni e la tosse dei fmciuth durante la deutizìonc: in una nnrola tuUo 
le AifezioiunerTOBd. 

lalibica e spcdiilano d« J .-P- ÈAROZE* C'^, i , rae des lions-St-PfluI, a Par ig i , 
iDBPOsrn : 'J^odom : Sani sii Bcgaìato, Conitìlio, ì'muì o Mauro, 

Selropiio ferraglnoso dì sMae d'mncio e dì quassia amara alt' Ioduro ili ferro. 
dolroppo depurativo di SCORO d'arancio amara alt' l odar» di potass io . 

fìentirriol Larove^ al chlDa, piretro eguyaco. EU»lre, Poivore, oppiattu 
^^•i'^^WM^^^^K 
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T2NBIBILI 

ALLA P R E E • TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAGoi dott. L. — Opere mediche ordinate ed aano-
tats dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . , . L. 5 i - . 

Cor.LETTi.prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" » -

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto, - Padova. . . . . . '. . , . , -

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
Id. — Del prof. G-. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . > _ 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite' ed ine­

dite, ordinato ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi 10 > 30.— 

MUONA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini . . > .50 

RoKiTANSKi prof. e. — Trattato completo di anatomia 
patologica. -< Venezia. Voi. 3 >• 9,— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotto ai 
loro elementi anatomici, - Venezia, i n ,8 \ . > 2,— 

ZBHTEMAYSH P . ~- Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova , > 2.— 
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